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All’Ill.mo Sig.r Cav.re Giacomo Serassi
Fabbricante d’Organi
Bergamo

Pregiat.mo Sig.re

Genova 12. Maggio 1868

Eccomi con una contraria a quanto le proponeva jeri nella mia speditale. Ieri sera ne ragionai
con uno qualche poco intelligente d’organi, e mi disse che a Rapallo vicino Chiavari venne recen-
temente costrutto un organo grosso, colla divisione de stromenti al Fa, e detta divisione fù appro-
vata da varii maestri; Perciò io essendo fuori pericolo di una critica in contrario desisto dalla do-
manda che le feci di fare la divisione al Do; la S.a V.a eseguisca il lavoro come le fù commesso dal
R.re di S. Pietro di Canne, e riguardo a ciò non occorre più alcuna risposta.

Riguardo poi all’idea di fare qualche piccola giunta, prima d’ora ne scrissi a mio fratello in
Chiavari, e lui mi rispose che non si ottiene l’approvazione primo perché non si può aumentare la
spesa, secondo perché si vuole evitare il pericolo di aumentare il volume del cassamento, che già di
troppo ingombrerà l’orchestra avanzandosi dal muro cent. 80.

Ora pertanto sia tutto per non detto, riguardo alli stromenti di cui amava si conservasse po-
sto.

Mio fratello da Chiavari mi scrisse che il // R.re di S. Pietro di Canne ricevette la lettera sua
di adesione, e mi dice che la S.a V.a insiste per N.o 22. Campanelli, e non 32. come fu richiesto. Io
non so ancora il contenuto della di lei lettera, mi sarà communicato quando anderò a Chiavari, ma
riguardo a questo punto le faccio osservare come in Chiavari e nelle vicinanze vi sono organi d’altra
fabbrica che hanno la tastiera fino al La sopracuto, ed i Campanelli progressivamente accordati fino
a detta nota senza alcun ritornello. L’organo di Rapallo poi è esteso fino al Do, ed ha Campanelli n.o

32 cioè dal Fa al Do, ben finiti al tuono ed accordati senza alcun ritornello sino al Do. Perciò non si
transige su questo punto, perché non si vuole che sia detto che la Fabbrica Serassi non sia buona a
fare ciò che fanno altre fabbriche essendo in quanto organi capacissima a qualunque lavoro anche
difficile.

Io anziché meno, confido di trovare in quest’organo qualche specialità, come le notai in una
mia, quale lascio al suo giudizio.

Gradisca intanto i miei più sinceri saluti nel mentre godo dirmi
Della Ill.ma S.a V.a

Umill.mo Servitore
Carniglia P.te Gerolamo

P.S. Detto organo il R.re vorrebbe che fosse consegnato più presto che si può, guardi di con-
tentarlo. Non si dimentichi di scrivere in tempo, l’altezza, e la larghezza del vano che si deve prepa-
rare nel muro della Chiesa, perché si vorrebbe far eseguire in tempo onde non causare ritardo. Scri-
verà al R.re della Chiesa.


